
L’agricoltura italiana
Una lettura dall’Annuario 2020

Politiche e Bioeconomia

Centro di ricerca

Roberta Sardone
CREA Politiche e Bioeconomia

Corso di formazione CNA 
4 aprile 2022



2

L’Agricoltura e il Sistema AA



Includendo anche i settori collegati alle attività agricola - commercio ingrosso e 
dettaglio, ristorazione e servizi legati al cibo - il sistema AA costituisce uno dei 
cardini dell’economia italiana

Il Fatturato dell’intero sistema AA supera infatti i 512,3 mrd. di €, con un 
peso di circa il 17% sul totale nazionale

Il peso si ferma all’8% come VA dell’intera economia, ma cresce 
l’importanza relativa dell’agricoltura, che da sola pesa per circa il 31%

Il sistema Agro-Alimentare italiano
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Sul Fatturato: 

L’IA contribuisce per il 
27,5% del valore (141 
miliardi €)

Il Commercio al dettaglio 
e il commercio 
all’ingrosso per il 27% 
ciascuno (137 miliardi € 
ciascuno)

L’agricoltura pesa per 
l’11,6% (59,6 miliardi €)

Infine, la ristorazione 
incide per il 7,1% (36,6 
miliardi €)



La dinamica congiunturale, nell’anno della pandemia, ha evidenziato una 
riduzione del -5% sul 2019, legata in prevalenza al settore della ristorazione 
che ha subìto una perdita del -43% circa del fatturato, seguita dall’industria 
alimentare, delle bevande e del tabacco con una riduzione del -4%; più 
contenuta è la riduzione del fatturato dell’agricoltura, attestata al -2,5%. 

Le componenti che, invece, hanno registrato performance positive sono quelle 
del commercio all’ingrosso (+5%) e al dettaglio (+1,4%).

Il sistema Agro-Alimentare italiano
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La crisi ha avuto 
ripercussioni anche 
sull’offerta: le 
nuove modalità di 
consumo degli 
italiani hanno spinto 
il settore della 
ristorazione a 
puntare su nuovi 
servizi digitali, sulla 
diversificazione 
dell’offerta e sulla 
qualità



Agricoltura e Industria alimentare non solo sono
due componenti di base per la filiera Agro-
alimentare italiana, ma rappresentano anche le 
due componenti fondamentali della Bio-
economia in Italia

Agricoltura e IA si confermano, infatti come le 
due attività dominanti:, con peso congiunto 
oltre il 63% sul totale:

L’agricoltura con circa il 19% del totale

L’IA con circa il 44,5%

Il sistema Agro-Alimentare italiano
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IL CREA stima il Fatturato della Bioeconomia in Italia pari a 
circa 317 mrd. €, con un peso del 10,2% sul Totale 
dell’economia, in modesta crescita nonostante le difficoltà legate 
al COVID-19

L’Italia, con Germania e Francia, si colloca anche in una posizione 
di leadership a livello UE

Il settore della Bioeconomia in Italia
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Ricerca e Innovazione
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A sostenere la crescita del sistema AA italiano contribuisce 
anche una importante attività di Ricerca & Sviluppo, su 
base nazionale

In campo agricolo, nel solo 2020, gli stanziamenti pubblici 
per ricerca sono ammontati a più di 287 mio. di €

Sul fronte dell’IA, nel periodo 2016-2018 il 57,1% delle 
imprese alimentari italiane ha introdotto con 
successo innovazioni di prodotto o di processo. Con 
le innovazioni più frequenti indirizzate a: 

processi e metodi di produzione (34,6%);

marketing (29%);

sistemi informativi (28%).
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Ricerca e Innovazione

Tra il 2017 e il 2019,la
R&S agricola ha avuto una importante crescita: +17%
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I principali dati 2020 
dell’agricoltura italiana
Strutture e Produzione



Le imprese agricole: il Registro 
ASIA Agricoltura
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In attesa della imminente uscita del Censimento 
sull’agricoltura 2020-2021 …

Si possono ottenere informazioni interessanti dal Registro 
Asia Agricoltura (ISTAT), che però riguarda solo la parte 
delle imprese agricole che vende i suoi prodotti sul 
mercato, che generano fatturato, impiegano personale e/o 
realizzano investimenti

Secondo tali dati in Italia sono appena 415.745 le imprese 
agricole rilevate, pari a poco oltre il 27% del totale delle 
aziende agricole italiane

Di queste il 44% è collocato nelle regioni del Sud e il 42% in 
quelle del Nord

Queste aziende detengono il 65% della SAU nazionale e 
presentano una superficie media aziendale di 21 ha (due 
volte la media censuaria)



Le imprese agricole: il Registro 
ASIA Agricoltura
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Le imprese agricole: Camere di 
Commercio
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Il numero di imprese iscritte nei registri camerali nella divisione 
“Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi 
connessi” è decisamente più elevato di quello dell’archivio ASIA 
agricoltura, e conta circa 711.000 unità, in lieve calo rispetto all’anno 
precedente (-0,8%):

L’imprenditoria femminile nel settore primario interessa il 31% delle 
imprese, superiore al numero medio di tutti i settori

La composizione percentuale in base alle classi di età evidenzia una 
quota di titolari giovani (età inferiore ai 30 anni) pari al 4%, mentre  
quella dei titolari con più di 50 anni rappresenta quasi il 70% dei titolari



L’andamento dell’Agricoltura italiana
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Nel 2020, la produzione agricola a prezzi correnti si è attestata su 55,7 mrd. 
di €, in calo del -2,4% rispetto al 2019

L’inclusione del sistema AA tra le categorie produttive “essenziali”, quelle che 
hanno subìto minori restrizioni, ha collocato la variazione ben al di sotto di 
quella dell’intera economia (-8,9%)



L’andamento dell’Agricoltura italiana
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Il 53% del valore della 
produzione si deve alle 
coltivazioni agricole, in lieve 
crescita alla dinamica positiva 
dei prezzi 

La zootecnia pesa per circa il 
29%, con una dinamica 
negativa da ascrivere al calo 
dei prezzi

Le attività di supporto 
all’agricoltura rappresentano 
il 12,2%, in calo rispetto al 
2019 per il generale 
rallentamento dell’attività 
produttiva

Infine, il restante 6,2% si 
deve alle attività secondarie, 
con una diminuzione 
importante del valore!
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Negli ultimi decenni, i processi di diversificazione – Attività di Supporto e 
Secondarie – hanno contribuito a ridisegnare la fisionomia dell’agricoltura 
italiana, oltre che a stabilizzare il suo peso sul sistema economico

In tutte le realtà territoriali la diversificazione riveste un peso rilevante sul 
valore della produzione agricola: dal 16% al 38%, a seconda delle Regioni

La diversificazione ha sostenuto il miglioramento della competitività delle 
imprese agricole, ma sono state proprio queste Attività a risentire 
maggiormente della diffusione del COVID-19, nel corso del 2020 

Nonostante la dinamica 
negativa, il peso della 
diversificazione si mantiene alto 
e in linea con la media 
decennale: circa il 20%

Le attività di supporto 
mostrano, per la prima 
volta in 20 anni, una 
contrazione: -3%

Le attività secondarie 
subiscono un contraccolpo 
molto maggiore: -20%

La diversificazione delle attività 
agricole: Supporto e Secondarie
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Tra le attività di Supporto, 
meritano attenzione:

La Prima lavorazione 
dei prodotti agricoli
Il Contoterzismo 

Tra le attività Secondarie 
più rilevanti meritano una
particolare attenzione

L’Agriturismo, 
comprese le Attività 
ricreative, Fattorie 
didattiche e Altre 
attività minori
La Produzione di
energia da Fonti 
Rinnovabili 
(Fotovoltaico, Biogas 
e Biomasse) 

La diversificazione delle attività 
agricole: Supporto e Secondarie
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I dati evidenziano le difficoltà 
sofferte per effetto della 
pandemia, che ha colpito 
l’intero turismo mondiale

Nell’anno, il comparto ha 
generato un valore della 
produzione di solo 616 mio. 
di €: -60% sul 2019

Per contenere gli effetti 
negativi sono stati stanziati 
appositi fondi, in buona parte 
tramite i PSR (misura 21), o 
tramite fondi regionali

Il crollo dell’agriturismo nell’anno 
del COVID-19

Il flusso turistico negli agriturismi rappresenta il 4% degli arrivi e delle 
presenze presso gli esercizi ricettivi italiani: 1 punto percentuale in più, 
rispetto agli anni precedenti

Gli agriturismi sono spesso strutture di piccole dimensioni e con ampia 
disponibilità di spazi aperti, potendo rappresentare una soluzione ricettiva 
più sicura, in tempi di emergenza sanitaria



Agricoltura ed energia da FER
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Tra 2008 e 2020, si evidenzia in Italia una veloce crescita di impianti 

fotovoltaici, favorita da meccanismi di incentivazione (Conto Energia), 

seguita da una fase di graduale consolidamento

Numerosità e potenza si distribuiscono in modo diversificato: Lombardia e 

Veneto concentrano il 30% degli impianti; mentre il primato nazionale in 

termini di potenza spetta alla Puglia (13%)

Appena il 4% degli 

impianti installati 

si colloca in 

agricoltura, ma la 

potenza sale 

all’11,5% del 

totale: PNRR e 

crescita ulteriore



Foreste e filiere forestali

3° Inventario nazionale conferma la 
crescita della superficie forestale: 
ricopre più del 36% del totale 
nazionale

Le foreste Italiane sono al I° posto 
in Europa per diversità a livello di 
specie e di ecosistemi forestali 

Innalzamento delle temperature e 
frequenza dei periodi di siccità, 
aumentano i danni provocati dagli 
incendi  e dagli altri eventi 
estremi, che si riverberano sulle 
filiere e sui settori produttivi e 
socio-culturali legati al bosco

Ricolonizzazione di superfici precedentemente coltivate e diminuzione 
delle utilizzazioni selvicolturali: +18,4% della biomassa in 10 anni



Pesca e Acquacoltura

Il settore ha risentito del calo della domanda di prodotto nazionale fresco 
conseguente il lockdown e la chiusura degli Ho.Re.Ca.

Si evidenzia un cambiamento negli stili di consumo, con una preferenza 
verso i prodotti ittici trasformati, rispetto ai freschi

L’attività di cattura è diminuita sia in termini 

quantitativi (-26%) che di valore (-28%), 

con un calo di 2 punti del prezzo medio 

La contrazione ha interessato soprattutto le 

specie predominanti nel pescato: piccoli 

pelagici e vongole

Anche nel settore dell’acquacoltura, la 

piscicoltura evidenzia una riduzione dei 

quantitativi allevati (-4%) e del valore (-9%)

Il deficit della bilancia commerciale ittica è 

però diminuito sensibilmente, scendendo 

sotto i 4,5 miliardi di euro

Attività di pesca 2020

Catture (t) Ricavi (mln)

Totale 130.085 642,5

- alici 23.736 39,2

- vongole 19.092 43,6

- sardine 13.785 13,8

Attività di allevamento: piscicoltura 2020

Produzione (t) Ricavi (mln)

Totale 59.450 272,9

- trote 34.800 102,6

- orate 9.400 70,5

- spigole 7.400 60,0



Commercio AA
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Nel 2020, l’AA ha mostrato una maggiore tenuta degli scambi internazionali 
rispetto ad altri settori, più colpiti dagli effetti della pandemia e dalla 
conseguente crisi economica 

Le importazioni AA sono state pari a 42,3 mrd. di € (-4,7%)

Le esportazioni AA hanno quasi raggiunto i 45 mrd. di € (+1,3%)

Nel 2020, crescono la propensione ad esportare, il grado di apertura 
commerciale e il grado di autoapprovvigionamento 

Dopo il pareggio 
dell’anno 
precedente, nel 
2020 la bilancia AA 
diventa pe rlaq
prima volta 
positiva: +2,6 
mrd. di €

… 5 anni fa il deficit 
strutturale era pari 
a 5 mrd. di €



Commercio AA
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Nell’export AA 
dell’Italia ricoprono 
un ruolo di assoluto 
rilievo i prodotti del 
Made in Italy.

Per Made in Italy si 
intendono quei 
prodotti a saldo 
stabilmente positivo 
e/o che 
notoriamente 
richiamano il nostro 
paese dal punto di 
vista dell’immagine 

Questi prodotti nel 2020 hanno rappresentato il 74% delle 
esportazioni agro-alimentari italiane, quota in aumento rispetto al 

2019, grazie alla crescita del +1,3% sul 2019
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Alcuni elementi qualificanti 
dell’agricoltura italiana



Prodotti DOP/IGP
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L’Italia continua a detenere all’interno dell’UE il primato dei prodotti agro-
alimentari DOP/IGP, con 312 prodotti registrati e 3 specialità tradizionali 
garantite (STG), che rappresentano tutta l’ampia varietà in cui si articola la 
produzione agricola nazionale, con numerosi riconoscimenti soprattutto nella 
categoria dei vegetali freschi e trasformati, dei formaggi, dei salumi e degli oli 
di oliva.



Vini e prodotti AA DOP/IGP per 
Regione 
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I vini italiani a 
indicazione geografica 
sono 526

Di questi, 408 sono 
DOP e si dividono, 
secondo la tradizionale 
menzione italiana, in

76 DOCG 

332 DOC

I vini IGP sono in tuttto
118



Prodotti Agro-alimentari 
tradizionali (PAT)
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Al fianco di DOP e IGP, si fa sempre più nutrita la schiera dei cosiddetti 
prodotti agro-alimentari tradizionali, definiti tali in ragione della 
tradizionalità del metodo di lavorazione, conservazione e 
stagionatura. Si tratta di ben 5.333 prodotti di nicchia, composti da 
specialità alimentari che possiedono un elevato valore gastronomico 
e culturale, contribuendo a tenere alta la bandiera della gastronomia 
italiana.



Agricoltura Biologica
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Gli operatori complessivi del biologico sono 81.731: +1,3%. Tuttavia, in 10 
Regioni diminuisce il numero di «produttori agricoli». Aumentano, invece, i 
produttori agricoli che trasformano: +5,8%. Nel complesso, appare 
superata la dicotomia «trasformazione concentrata al Centro e al Nord e 
produzione al Sud»

La SAU biologica aumenta di un ulteriore +5,1%, e raggiunge un’incidenza 
pari al 16,6% sulla SAU. Lontani ancora dall’obiettivo delineato dalla 
Strategia From Farm to Fork (25%). Va tenuto conto, inoltre, che 
diminuisce la SAU in conversione: -9,4% 

Da notare, però, che:

4 Regioni – Toscana, Lazio, Calabria e Sicilia – superano già la soglia 
del 25% della SAU biologica/SAU regionale 

3 ulteriori Regioni – Marche, Basilicata e Puglia – sono prossime a 
raggiungere l’obiettivo

Segnali contrastanti



Paesaggi Agrari
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L’Italia si contraddistingue per l’enorme ricchezza in capitale naturale legato ai 
paesaggi agrari grazie alla particolare eterogeneità del territorio e ai millenari 

processi di produzione agricola che hanno dato vita a numerosissimi agrosistemi

Tenuto conto dell’elevato valore di 
questi paesaggi, anche in termini di 
servizi e benefici che questi possono 
fornire alla collettività, il nostro 
paese si è dotato di un “Registro 
nazionale dei paesaggi rurali di 
interesse storico, delle pratiche 
agricole e delle conoscenze 
tradizionali”, la cui finalità è di 
promuoverne l’azione di 
salvaguardia, nonché la gestione e la 
pianificazione.
Ad oggi, si contano in Italia 27 
paesaggi storici e 3 pratiche agricole 
tradizionali, per una superficie 
totale pari a 126.600 Ha



L’AP consente di realizzare sistemi produttivi sempre più efficienti e 
sostenibili, collocando l’agricoltura in un contesto moderno e di attualità: 
(appena il 3-4% delle aziende, su meno del 4% della SAU, utilizzano metodi 
di AP). Obiettivi di digitalizzazione nel PNRR 

L’Osservatorio Smart Agrifood stima però un incremento delle spese 
sostenute dagli agricoltori per «Agricoltura 4.0»: 540 mio. di € nel 2020 
(nel 2019, 450 mio.)

Gli investimenti effettuati riguardano principalmente:

mezzi tecnici e attrezzature (36%)
macchinari connessi (30%)
software gestionali (13%)
sistemi di monitoraggio in campo da remoto (8%)
Sistemi di Supporto alle Decisioni - DSS (5%), sistemi per la mappatura (4%), robotica (2%)
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Agricoltura di precisione

E’ il sistema integrato di 
gestione dei processi 
dell’attività agricola che 
impiega strumenti e 
tecnologie digitali al fine 
di ottimizzare le diverse 
operazioni produttive
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Per concludere



Ulteriori approfondimenti
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Si segnalano:

Analisi ventennale dalle 3 Indagini originali CREA-PB:

Spesa pubblica

Mercato fondiario

Stranieri in agricoltura

Banca Dati 2000-2020, nuovamente on-line: Marco Amato, 
Andrea Arzeni, Fabio Iacobini, Riccardo Scano 

Archivio storico della serie dei Volumi in Versione 
Digitale
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Il Volume 2020 in formato pdf, 
la Serie storica e la Banca dati 
2000-2020 sono disponibili sul 
sito del CREA:

https://www.crea.gov.it/web/pol
itiche-e-bioeconomia/-
/annuario-dell-agricoltura-
italiana

Grazie per l’attenzione

https://www.crea.gov.it/web/politiche-e-bioeconomia/-/annuario-dell-agricoltura-italiana

